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Sabato 9 maggio 2009 

Lello Arena a Cinematografo. 

 

 

 

 

 

 

Martedì 21 aprile 2009, Tg7 ore 13.00. 

Servizio sulle riprese del film 

e intervista al regista Ruggero Cappuccio. 

 

 

 

Venerdì 24 aprile 2009, Tg ore 19.30 

e 

Sabato 25 aprile 2009, Tg ore 13.15. 

Servizio sulle riprese del film presente anche sul sito 

www.lunaset.it. 

 

 

 

 

Sabato 2 maggio 2009,  

Settimanale Tg3 Regione ore 12.25. 

Servizio sulle riprese del film, intervista al regista 

Ruggero Cappuccio e al cast.  

 

 

 

 

 

Mercoledì 22 aprile 2009, 

City Lights ore 20.00. 

News sulle riprese del film. 
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Giovedì 23 aprile 2009, 

GiornaleRadio ore 17.15. 

Intervista all’aiuto regista Nadia Baldi. 

 

 

 

 

 

Lunedì 18 maggio 2009. 

Diciamolo alla radio, ore 11.00. 

Intervista a Lello Arena. 
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«Il mio Edipo in cerca di Colono» 
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IL PERSONAGGIO LA FIGLIA DEL CELEBRE DIRETTORE PROTAGONISTA DELLE «BACCANTI»: 
RIESCO A RICONOSCERMI IN QUESTI TESTI 

Chiara Muti: vivo «perseguitata» dai miti 
tra i classici e papà 
Mio padre sembra distante, è difficile e complicato, ma ha 
un’ironia incredibile. Lui non voleva per me una carriera 
artistica: temeva gli aspetti crudi e volgari dell'ambiente 
«Sento di più i ruoli drammatici»  
Al cinema ha girato due film, «Goodbye mr Zeus» di Carlo 
Sarti e «Rien ne va plus» di Ruggero Cappuccio, in cui 
Herlitzka «è un Edipo moderno» 
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L’OPERA 

«Rien va», film che racconta con gli occhi antichi i paesaggi del 

Cilento di oggi 

I protagonisti del film esplorano la realtà dei piccoli  

paesi cilentani, creando uno spot per questa zona  

SALERNO - Sul finire del marzo scorso Ruggero Cappuccio ha cominciato a Roma le riprese del 
film «Rien Va» che simbolicamente può essere letto come il seguito di FormArt Lavoro, la scuola di 
formazione per tecnici e operatori cinematografici. Per dirla in breve alcuni degli allievi hanno 
seguito il regista per il tirocinio sul set del film giusto per approfondire la lezione appresa al corso, 
mentre altri sono stati impegnati a Cinecittà per seguire altri importanti registi italiani. Ma torniamo 
al film di Cappuccio che è un rivisitazione dell’Edipo a Colono che rappresenta nel teatro greco il 
testamento culturale di Sofocle. In realtà il film è stato girato in quattro settimane tra Roma, Salerno, 
Vietri e la magica Serramezzana, paese di streghe, di miraggi e di miti legati all’eccentrica 
aristocrazia cilentana che molto spesso seguì i palpiti della Rivoluzione Napoletana del 1799.  

LA TRAMA- «Rien Va» narra «la singolare avventura di un anziano professore universitario 
Roberto Herlitzka, (gia protagonista dell’Edipo teatrale) assediato dai fantasmi e dalla fascinazione 
dell’antica Grecia. Emarginato e visionario - dice ancora Cappuccio - il protagonista inizia il 
vagabondaggio tra strade di campagna e grandi città metropolitane , stazioni e aree archeologiche del 
Cilento alla continua ricerca di un’ipotetica Colono che nel suo desiderio definitivo di pace e 
salvezza». Nelle fantasie oniriche si riflette la tragedia moderna delle minoranze del mondo dove «la 
vicenda di Edipo viene consegnata alla contemporaneità». In altre scene, in particolare quelle riprese 
a Serramezzana, paese di Cappuccio, Herlitzka incontra la gente comune: dal medico, ai carabinieri, 
frequenta una cantina dei giorni nostri. Sempre a Serramezzana il professore con Lello Arena nel 
ruolo di Teseo visita il cimitero. Ancora Serramezzana , in una casa di campagna, Chiara Muti e 
Edoardo Sacchi si fermano in un cantina ricostruita con gli arredi tipici degli anni quaranta.  

GLI ECHI DI PARMENIDE - E mentre i protagonisti del film esplorano la realtà dei piccoli paesi 
cilentani, sullo sfondo, a poca distanza, riecheggiano i versi di Parmenide e la Scuola Eleatica. È 
innegabile che proprio ad Elea i Focesi posero le basi della filosofia e della medicina. In realtà il film 
«Rien Va», le cui riprese si sono concluse nell’aprile scorso, rappresenta una scelta del regista che ha 
voluto istituire «un rapporto tra narrazione cinematografica e luoghi prescelti». In questo caso si 
potrebbe anche parlare di «divulgazione culturale del patrimonio artistico ambientale di Salerno e del 
Parco Nazionale del Cilento», osservato questa volta, con gli occhi di un regista che vede «come 
autentica storia di quel Sud dell’Italia ricco di segni ellenici che costituiscono le radici visive della 
vicenda messa in scena». 

Ugo di Pace 
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Galleria fotografica: 16 scatti dal set di Rien Va 
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IL PERSONAGGIO LA FIGLIA DEL CELEBRE DIRETTORE PROTAGONISTA DELLE «BACCANTI»: RIESCO A 
RICONOSCERMI IN QUESTI TESTI 

Chiara Muti: vivo «perseguitata» dai miti 
tra i classici e papà 
Mio padre sembra distante, è difficile e complicato, ma  
ha un' ironia incredibile. Lui non voleva per me una 
carriera artistica: temeva gli aspetti crudi e volgari 
dell'ambiente «Sento di più i ruoli drammatici»  
Al cinema ha girato due film, «Goodbye mr Zeus» di Carlo 
Sarti e «Rien ne va plus» di Ruggero Cappuccio, in cui 
Herlitzka «è un Edipo moderno» 
 
ROMA - Appena smesse le vesti di Giocasta, Chiara Muti venerdì indosserà al Ravenna Festival 
quelle di Agave nelle Baccanti dove si recita e si danza; ha girato due film, Goodbye mr Zeus di 
Carlo Sarti e Rien ne va plus di Ruggero Cappuccio, dove Roberto Herlitzka è «un Edipo moderno 
considerato un mezzo pazzo, un barbone», e lei è di nuovo Giocasta. «Il mito mi perseguita. A partire 
dal mito di mio padre!». E giù una risata irrefrenabile. In realtà anche Chiara ha cambiato veste. 
Meno rigida del passato, quando era condizionata dagli studi con Strehler, dal debutto a 18 anni con 
Valeria Moriconi, dal peso del cognome. A 36 anni è più morbida e sensuale, «col tempo gli angoli si 
smussano, da giovani il mondo è tutto bianco e nero». Prima era una talebana. «Mi sto avvicinando 
alla mamma!». Il mito è diventato il suo vestito su misura. «Con i classici riesco a essere me stessa». 
Inevitabilmente dobbiamo ripartire dalla famiglia. La madre, Cristina, è il vulcano romagnolo che 
vent' anni fa inventò il festival di Ravenna; il padre, Riccardo, è il celebre direttore d' orchestra che 
solo a guardarlo mette soggezione, anche se l' ironia fa parte del suo vocabolario. «Vero. Papà anche 
se sembra distante mille miglia, ed è difficile e complicato come lo sono gli artisti, ha un' ironia 
incredibile. Io sono a metà strada, un ibrido. Mi dico sempre che mamma è il sole che illumina tutti e 
papà il cielo, perché non riesco a definirlo. Io sono più lunare, il mio carattere tende alla malinconia, i 
personaggi con un dramma imploso, quelli che trattengono le lacrime e non esprimono tutte le 
angosce, li sento più miei». Però Chiara 2 ha una gran voglia di leggerezza. Fin dove si spingerebbe, 
un cine-panettone? «Me l' hanno proposto, però no grazie, non è il mio mondo. Ho rispetto del mio 
lavoro, che coincide con la mia passione, è un privilegio che merita rispetto». Il nome di Dioniso 
(«un satiro, un demonio che ti porta alla perdizione e se non lo accetti e vivi una vita troppo rigida te 
la fa pagare») offre occasioni di divertimenti e licenziosità, e quindi aderisce al sorriso ritrovato di 
Chiara. È lei ad aver rielaborato Le Baccanti lavorando «sulle sensazioni», tutt' intorno l' ensemble di 
danzatori di Micha Van Hoecke che cura la regia e ormai fa parte dell' argenteria di famiglia in casa 
Muti. È l' unica tragedia di Euripide che ha come protagonista un dio, conosciuto dai greci anche 
come Bacco, e baccanti erano i suoi seguaci. Dioniso (interpretato da Pamela Villoresi) irrompe 
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come un pazzo, con la musica di Wagner, ritmi che ti fanno perdere il senno, fino a che si fanno largo 
i tamburi orientali. Chiara è Agave, la madre che uccide nel delirio (dionisiaco) suo figlio Penteo in 
quanto non accetta Dioniso come figura divina e lo considera un comune mortale. «Il matricidio è un 
tema di oggi. Come la rimozione, altro tema di Euripide. E poi c' è qualcosa di più attuale della 
manipolazione? Anch' io ne ho conosciuti di manipolatori, amici che si insinuano dolcemente nella 
tua vita, e poi zac, ti fregano, ti usano». Quando Agave torna con la testa del leone, il padre le chiede 
cos' hai fatto? E lei: sono diventata cacciatrice, non sto più ai telai come le altre donne. «C' è una 
rivalsa quasi femminista. Siamo partiti da lì, dai dialoghi. È lei che fa ritorno piano piano a uno stato 
cosciente». Chiara-Agave è vestita «come una Madonna nera, una specie di Pietà su una sedia, che 
potrebbe essere una sedia elettrica, è come immobilizzata». Questo amore per la mitologia di Chiara 
non nasconde una fuga dalla realtà, ché gli autori greci la realtà la svelano nelle sue trame più oscure: 
«Infatti, come tutti i drammi greci, è modernissimo». Com' era messa a scuola con i greci? «Non ero 
messa, non l' ho studiato». Suo padre quando lei studiava musica entrava in stanza turandosi le 
orecchie? «Ha cercato in tutti i modi di evitarmi una carriera artistica. Come tutti i padri protettivi, 
sapendo che ho una natura non fragile ma sensibile, temeva che, crescendo, mi sarei trovata in un 
mondo che avevo idealizzato mentre può essere crudo, ingiusto, volgare. Ha cercato di persuadermi 
con dolcezza. Quanto alle lezioni di piano, sono io che ho dovuto chiedere un maestro: c' era il 
problema di trovare un insegnante in casa Muti. Poi mi sono imposta. In realtà non mi ha mai messo 
diktat. Lui è un re che non ti mette nella condizione di doverlo contrastare». Chiara ha un progetto su 
Bach col marito, il pianista francese David Fray. «Suonerà l' 8 agosto al Festival di Salisburgo». Ma 
la stessa sera non c' è il Rossini serio di Moïse et Pharaon diretto da suo padre? Balbetta un «sì» 
pieno di puntini imbarazzati. «Andrò alla prova generale di papà e al concerto di mio marito, cosa 
posso fare? Non posso mica dividermi come Dioniso». Dove ha conosciuto David? «Stava facendo 
un concerto con mio padre a Perugia. Colpo di fulmine». Per tutti e due? «Per me, sì. Ho avuto una 
sensazione premonitrice». Lieve, aggiunge, e dunque non dionisiaca: «Non è che sono impazzita. Poi 
non ci siamo visti per mesi». Vero che all' inizio le dava del lei? «I francesi sono fatti così, ne ero un 
po' spaventata». Valerio Cappelli La carriera Chiara Muti è nata a Firenze nel 1973. Il suo esordio nel 
mondo della recitazione è del ' 95, a teatro ne «La madre confidente» di Marivaux. Al cinema ha 
lavorato con Giulio Base, Pupi Avati, Franco Battiato. E con la madre Cristina che nel 2005 l' ha 
diretta ne «La luna». 
Valerio Cappelli 
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Visioni Segrete: nuovo film di Ruggiero Cappuccio 

Sono iniziate domenica 29 marzo a Roma le riprese di Rien Va, il nuovo film di 

Ruggero Cappuccio con Roberto Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena. Allo spessore del gruppo attoriale fa eco 

la robustezza del cast tecnico con il premio Oscar Gabriella Pescucci alla supervisione dei costumi, Paola 

Bizzarri a quella scenografica ed Esmeralda Calabria al montaggio, mentre le musiche sono state affidate a 

Paolo Vivaldi e la fotografia a Giovanni Ragone. Tratto dall’Edipo a Colono (edizioni Einaudi) scritto dallo 

stesso regista, il progetto cinematografico racconta la singolare avventura umana di un anziano professore 

universitario assediato dai fantasmi e dalla fascinazione dell’antica Grecia. Emarginato e visionario, il 

protagonista inizia un vagabondaggio tra strade di campagna e grandi città metropolitane, stazioni ferroviarie 

e aree archeologiche del Cilento alla continua ricerca di un’ipotetica Colono che nel suo desiderio si configura 

come luogo definitivo di pace e salvezza. Il Rien Va di Cappuccio si concentra sul conflitto tra modernità 

efferata e umanità poetica, mentre nella storia del protagonista deflagra il dramma del materialismo 

globalizzato che mortifica le risorse creative dell’individuo. Nella storia del professor Alessandro Tommasi si 

specchia la tragedia moderna delle minoranze del mondo, soffocate da strutture comunicative false e 

massificanti. Il film si attesta anche sul confine dell’eternità e della sospensione dei sentimenti radicali che da 

millenni vivono invariati nel cuore degli uomini, riconsegnando la vicenda di Edipo alla contemporaneità, 

attraverso un’indagine interiore capace di svelare come il rapporto tra dolore e bellezza viva di vitalismi 

irrisolti. Il cast attoriale, composto da Claudio Di Palma, Ciro Damiano, Gea Martire, Franca Abategiovanni e 

altre settanta interpreti, sarà impegnato per quattro settimane in ambientazioni del centro-sud Italia. Roma, 

le antiche mura di Paestum, le stazioni ferroviarie di Agropoli, Salerno, Omignano, Torchiara, il palazzo 

baronale Materazzi di Serramezzana, l’Archivio di Stato del Comune di Salerno, l’Hotel Loyd’s Baia di Vietri 

sul mare, sono tra le locations individuate dalla produzione esecutiva. Il rapporto tra narrazione 

cinematografica e luoghi prescelti mira alla divulgazione culturale del patrimonio artistico ambientale di 

Salerno e del Parco Nazionale del Cilento attestandosi come autentica storia di quel sud dell’Italia ricco dei 

segni ellenici che costituiscono le radici visive della vicenda messa in scena. L’attivazione della produzione 

cinematografica Rien Va attinge, inoltre, a forze lavoro e professionalità locali, dal profilo artistico alle 

maestranze tecniche, fino all’ospitalità turistica. 
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Rien Va, un film di Ruggero Cappuccio 

 
VISIONI SEGRETE 
presenta 
Roberto Herlitzka, Chiara Muti, Lello Arena 
in 
RIEN VA 
un film di Ruggero Cappuccio 
da Edipo a Colono di R. Cappuccio edizioni Einaudi 

  

Sono iniziate domenica 29 marzo a Roma le riprese di Rien Va, il nuovo film di Ruggero 
Cappuccio con Roberto Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena. 

Allo spessore del gruppo attoriale fa eco la robustezza del cast tecnico con il premio Oscar 

Gabriella Pescucci alla supervisione dei costumi, Paola Bizzarri a quella scenografica ed 
Esmeralda Calabria al montaggio, mentre le musiche sono state affidate a Paolo Vivaldi e la 
fotografia a Giovanni Ragone. 

Tratto dall’Edipo a Colono (edizioni Einaudi) scritto dallo stesso regista, il progetto 
cinematografico racconta la singolare avventura umana di un anziano professore universitario 
assediato dai fantasmi e dalla fascinazione dell’antica Grecia. Emarginato e visionario, il 
protagonista inizia un vagabondaggio tra strade di campagna e grandi città metropolitane, 
stazioni ferroviarie e aree archeologiche del Cilento alla continua ricerca di un’ipotetica Colono 
che nel suo desiderio si configura come luogo definitivo di pace e salvezza. 

Il Rien Va di Cappuccio si concentra sul conflitto tra modernità efferata e umanità poetica, 
mentre nella storia del protagonista deflagra il dramma del materialismo globalizzato che 
mortifica le risorse creative dell’individuo. Nella storia del professor Alessandro Tommasi si 
specchia la tragedia moderna delle minoranze del mondo, soffocate da strutture comunicative 
false e massificanti. Il film si attesta anche sul confine dell’eternità e della sospensione dei 
sentimenti radicali che da millenni vivono invariati nel cuore degli uomini, riconsegnando la 
vicenda di Edipo alla contemporaneità, attraverso un’indagine interiore capace di svelare come il 
rapporto tra dolore e bellezza viva di vitalismi irrisolti. 

Il cast attoriale, composto da Claudio Di Palma, Ciro Damiano, Gea Martire, Franca 
Abategiovanni e altre settanta interpreti, sarà impegnato per quattro settimane in 
ambientazioni del centro-sud Italia. Roma, le antiche mura di Paestum, le stazioni 

ferroviarie di Agropoli, Salerno, Omignano, Torchiara, il palazzo baronale Materazzi di 

Serramezzana, l’Archivio di Stato del Comune di Salerno, l’Hotel Loyd’s Baia di Vietri 

sul mare, sono tra le locations individuate dalla produzione esecutiva. Il rapporto tra narrazione 
cinematografica e luoghi prescelti mira alla divulgazione culturale del patrimonio artistico 
ambientale di Salerno e del Parco Nazionale del Cilento attestandosi come autentica storia di 
quel sud dell’Italia ricco dei segni ellenici che costituiscono le radici visive della vicenda messa in 
scena. L’attivazione della produzione cinematografica Rien Va attinge, inoltre, a forze lavoro e 
professionalità locali, dal profilo artistico alle maestranze tecniche, fino all’ospitalità turistica. 
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Zinicola & C., Cappuccio chiama gli amici per il il suo nuovo film. Nel cast 

anche Nazzareno Orlando 

 

 
 
 
 
 

(Il Mattino - edizione Salerno) - Sette ore sotto il sole cocente della prima, vera giornata primaverile a 
Salerno. Un’esperienza sicuramente inedita per il «notturno» per eccellenza, il bluesman Peppe Zinicola. 
Ed è proprio il caso di dire che per l’amicizia, quella vera, si è disposti a qualsiasi sacrificio. Il musicista, 
infatti, ha partecipato con entusiasmo alla nuova sfida di Ruggero Cappuccio che dalla scorsa domenica ha 
dato il via alle riprese (dureranno quattro settimane) del suo secondo film «Rien va», tratto dall’«Edipo a 
Colono» (Edizioni Einaudi) scritto dallo stesso regista. 
Un film autoprodotto ed ecco che, per ammortizzare i costi, gli amici sono scesi in campo, pronti a vestire i 
panni di comparse e figuranti. Accanto a Zinicola, nei set allestiti all’Archivio di Stato di Salerno e sulla 
spiaggia dell’hotel Baia - il primo ciak, invece, a Roma - anche i fedelissimi Attilio Bonadies, Andrea Cioffi 
ed Antonello De Rosa, salernitani, l’ex assessore alla Cultura del Comune di Benevento Nazareno 
Orlando ed il giovanissimo e bellissimo Gianlorenzo, figlio del presidente del Parco del Cilento e Vallo di 
Diano Amilcare Troiano. «Conosco Ruggero fin da ragazzo - sottolinea quest’ultimo - Non ho approfittato del 
mio ruolo per estorcere un favore, ma, in nome di un vecchio sodalizio, gli ho chiesto di soddisfare il sogno 
nel cassetto di mio figlio, vivere per una volta il mondo magico del cinema e stare al fianco di grandi attori 
come Roberto Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena». 
Poi lascia i panni di padre per assumere quelli del politico: «Location del film sono, tra l’altro, Paestum, la 
stazione di Agropoli, Omignano, Torchiara, il palazzo baronale Materazzi di Serramezzana. È un onore per il 
Cilento avere questo bellissimo biglietto da visita che ci regala Cappuccio. La nostra offerta turistica, lo ha 
ribadito più volte l’assessore regionale Velardi, è la cultura e la natura. Ed una persona come Ruggero che ha il 
Cilento nel sangue, può sollecitare con la sua sensibilità poetica un viaggio dell’anima nei nostri luoghi». 
Ma «Rien va» ha un altro importante messaggio. La sua realizzazione, alla fine del primo ciclo di laboratori di 
Formart, la si legge come una prova di banco ed un avvio al mondo del lavoro degli studenti della scuola di 
mestieri dello spettacolo di S. Sofia. Stagisti e volontari, nel dietro le quinte del film, addetti alla fotografia, 
alla scenografia, ai costumi, al montaggio ed alla produzione. Il clima è simpatico alla Baia, professionisti e 
debuttanti in perfetta sintonia, lo stigmatizza Herlitzka. Cappuccio si muove sul set con tranquillità. A 
risolvere i problemi piccoli e grandi il pool tutto salernitano composto da Antonia Ruggiero, Eloisa Gatto, 
Francesco Esposito, Gerardo Stromillo, Stefania Pisano, Michela Chirico, Lucia Caporaso, Valentina Fucci, 
Davide Emanuele Zinna, Vincenzo Albano, Antonio Concilio, Daniela Lunelli, Andrea Luciano Panza. Al loro 
fianco i beneventani di Tecknè (Formart è nato dalla sua costola), già da tempo avviati al lavoro nell’universo 
spettacolo. 
Tra i ragazzi un volto noto, Margherita Del Priore, ex attrice di Nisivoccia ed oggi esperta di casting. Duetta 
con Marco Caporaso, patron della Caféterie de la Cathedrale, che con un sorriso serve cornetti e caffè bollenti 
alla troupe. Anche lui non è nuovo alle esperienze cinematografiche: è stato tra le comparse del film di Amurri 
con Sabrina Ferilli e annuncia che, a breve, ci sarà in città l’atto secondo del fortunato «Due imbroglioni e 
mezzo». 
ERMINIA PELLECCHIA 
(nella foto de IL MATTINO una scena con Nazzareno Orlando) 
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RIEN VA di Roberto Herlitzka, Chiara Muti, Lello Arena 

 

  
Un film di Ruggero Cappuccio da Edipo a Colono di R. Cappuccio edizioni Einaudi 

 

Sono iniziate domenica 29 marzo a Roma le riprese di Rien Va, il nuovo film di Ruggero Cappuccio con 

Roberto Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena. Allo spessore del gruppo attoriale fa eco la robustezza del cast 

tecnico con il premio Oscar Gabriella Pescucci alla supervisione dei costumi, Paola Bizzarri a quella 

scenografica ed Esmeralda Calabria al montaggio, mentre le musiche sono state affidate a Paolo Vivaldi e la 

fotografia a Giovanni Ragone. 

Tratto dall’Edipo a Colono (edizioni Einaudi) scritto dallo stesso regista, il progetto cinematografico racconta 

la singolare avventura umana di un anziano professore universitario assediato dai fantasmi e dalla 

fascinazione dell’antica Grecia. Emarginato e visionario, il protagonista inizia un vagabondaggio tra strade di 

campagna e grandi città metropolitane, stazioni ferroviarie e aree archeologiche del Cilento alla continua 

ricerca di un’ipotetica Colono che nel suo desiderio si configura come luogo definitivo di pace e salvezza. Il 

Rien Va di Cappuccio si concentra sul conflitto tra modernità efferata e umanità poetica, mentre nella storia 

del protagonista deflagra il dramma del materialismo globalizzato che mortifica le risorse creative 

dell’individuo. Nella storia del professor Alessandro Tommasi si specchia la tragedia moderna delle 

minoranze del mondo, soffocate da strutture comunicative false e massificanti. Il film si attesta anche sul 

confine dell’eternità e della sospensione dei sentimenti radicali che da millenni vivono invariati nel cuore 

degli uomini, riconsegnando la vicenda di Edipo alla contemporaneità, attraverso un’indagine interiore 

capace di svelare come il rapporto tra dolore e bellezza viva di vitalismi irrisolti. 

Il cast attoriale, composto da Claudio Di Palma, Ciro Damiano, Gea Martire, Franca Abategiovanni e altre 

settanta interpreti, sarà impegnato per quattro settimane in ambientazioni del centro-sud Italia. Roma, le 

antiche mura di Paestum, le stazioni ferroviarie di Agropoli, Salerno, Omignano, Torchiara, il palazzo baronale 

Materazzi di Serramezzana, l’Archivio di Stato del Comune di Salerno, l’Hotel Loyd’s Baia di Vietri sul mare, 

sono tra le locations individuate dalla produzione esecutiva. Il rapporto tra narrazione cinematografica e 

luoghi prescelti mira alla divulgazione culturale del patrimonio artistico ambientale di Salerno e del Parco 

Nazionale del Cilento attestandosi come autentica storia di quel sud dell’Italia ricco dei segni ellenici che 

costituiscono le radici visive della vicenda messa in scena. L’attivazione della produzione cinematografica 

Rien Va attinge, inoltre, a forze lavoro e professionalità locali, dal profilo artistico alle maestranze tecniche, 

fino all’ospitalità turistica. 
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03/04/2009 - RIEN VA di Roberto Herlitzka, Chiara Muti, Lello 

Arena 

Un film di Ruggero Cappuccio da Edipo a Colono di R. Cappuccio edizioni Einaudi Sono iniziate 

domenica 29 marzo a Roma le riprese di Rien Va, il nuovo film di Ruggero Cappuccio con Roberto 

Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena. Allo spessore del gruppo attoriale fa eco la robustezza del cast 

tecnico con il premio Oscar [...]  
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Rien va 

Nuovo film di Ruggero Cappuccio 

di EpicentroCultura     

Roma 3 aprile 2009 - Sono iniziate a Roma le riprese di Rien Va, il nuovo film di Ruggero 

Cappuccio con Roberto Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena. 

Allo spessore del gruppo attoriale fa eco la robustezza del cast tecnico con il premio Oscar 

Gabriella Pescucci alla supervisione dei costumi, Paola Bizzarri a quella scenografica ed 

Esmeralda Calabria al montaggio, mentre le musiche sono state affidate a Paolo Vivaldi e la 

fotografia a Giovanni Ragone. 

Tratto dall’Edipo a Colono (edizioni Einaudi) scritto dallo stesso regista, il progetto 

cinematografico racconta la singolare avventura umana di un anziano professore 

universitario assediato dai fantasmi e dalla fascinazione dell’antica Grecia. Emarginato e 

visionario, il protagonista inizia un vagabondaggio tra strade di campagna e grandi città 

metropolitane, stazioni ferroviarie e aree archeologiche del Cilento alla continua ricerca di 

un’ipotetica Colono che nel suo desiderio si configura come luogo definitivo di pace e 

salvezza. 

Il Rien Va di Cappuccio si concentra sul conflitto tra modernità efferata e umanità poetica, 

mentre nella storia del protagonista deflagra il dramma del materialismo globalizzato che 

mortifica le risorse creative dell’individuo. Nella storia del professor Alessandro Tommasi si 

specchia la tragedia moderna delle minoranze del mondo, soffocate da strutture 

comunicative false e massificanti. Il film si attesta anche sul confine dell’eternità e della 

sospensione dei sentimenti radicali che da millenni vivono invariati nel cuore degli uomini, 

riconsegnando la vicenda di Edipo alla contemporaneità, attraverso un’indagine interiore 

capace di svelare come il rapporto tra dolore e bellezza viva di vitalismi irrisolti. 

Il cast attoriale, composto da Claudio Di Palma, Ciro Damiano, Gea Martire, Franca 

Abategiovanni e altre settanta interpreti, sarà impegnato per quattro settimane in 

ambientazioni del centro-sud Italia. Roma, le antiche mura di Paestum, le stazioni ferroviarie 

di Agropoli, Salerno, Omignano, Torchiara, il palazzo baronale Materazzi di Serramezzana, 

l’Archivio di Stato del Comune di Salerno, l’Hotel Loyd’s Baia di Vietri sul mare, sono tra le 

locations individuate dalla produzione esecutiva. Il rapporto tra narrazione cinematografica 

e luoghi prescelti mira alla divulgazione culturale del patrimonio artistico ambientale di 

Salerno e del Parco nazionale del Cilento attestandosi come autentica storia di quel sud 

dell’Italia ricco dei segni ellenici che costituiscono le radici visive della vicenda messa in 

scena. L’attivazione della produzione cinematografica Rien Va attinge, inoltre, a forze lavoro 

e professionalità locali, dal profilo artistico alle maestranze tecniche, fino all’ospitalità 

turistica. 
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Visioni segrete  
Roberto Herlitzka, Chiara Muti, Lello Arena in RIEN VA un film di 
Ruggero Cappuccio da Edipo a Colono di R. Cappuccio edizioni Einaudi 
Sono iniziate domenica 29 marzo a Roma le riprese di Rien Va, il nuovo 
film di Ruggero Cappuccio con Roberto Herlitzka, Chiara Muti e Lello 
Arena. 
Allo spessore del gruppo attoriale fa eco la robustezza del cast tecnico con 
il premio Oscar Gabriella Pescucci alla supervisione dei costumi, Paola 
Bizzarri a quella scenografica ed Esmeralda Calabria al montaggio, mentre 
le musiche sono state affidate a Paolo Vivaldi e la fotografia a Giovanni 
Ragone. 

Tratto dall’Edipo a Colono (edizioni Einaudi) scritto dallo stesso regista, il 
progetto cinematografico racconta la singolare avventura umana di un anziano 
professore universitario assediato dai fantasmi e dalla fascinazione dell’antica 
Grecia. Emarginato e visionario, il protagonista inizia un vagabondaggio tra 
strade di campagna e grandi città metropolitane, stazioni ferroviarie e aree 
archeologiche del Cilento alla continua ricerca di un’ipotetica Colono che nel 
suo desiderio si configura come luogo definitivo di pace e salvezza. 

Il Rien Va di Cappuccio si concentra sul conflitto tra modernità efferata e 
umanità poetica, mentre nella storia del protagonista deflagra il dramma del 
materialismo globalizzato che mortifica le risorse creative dell’individuo. Nella 
storia del professor Alessandro Tommasi si specchia la tragedia moderna delle 
minoranze del mondo, soffocate da strutture comunicative false e massificanti. Il film si attesta anche sul 
confine dell’eternità e della sospensione dei sentimenti radicali che da millenni vivono invariati nel cuore 
degli uomini, riconsegnando la vicenda di Edipo alla contemporaneità, attraverso un’indagine interiore 
capace di svelare come il rapporto tra dolore e bellezza viva di vitalismi irrisolti. 

Il cast attoriale, composto da Claudio Di Palma, Ciro Damiano, Gea Martire, Franca Abategiovanni e 
altre settanta interpreti, sarà impegnato per quattro settimane in ambientazioni del centro-sud Italia. 
Roma, le antiche mura di Paestum, le stazioni ferroviarie di Agropoli, Salerno, Omignano, Torchiara, il 
palazzo baronale Materazzi di Serramezzana, l’Archivio di Stato del Comune di Salerno, l’Hotel Loyd’s 
Baia di Vietri sul mare, sono tra le locations individuate dalla produzione esecutiva. Il rapporto tra 
narrazione cinematografica e luoghi prescelti mira alla divulgazione culturale del patrimonio artistico 
ambientale di Salerno e del Parco Nazionale del Cilento attestandosi come autentica storia di quel sud 
dell’Italia ricco dei segni ellenici che costituiscono le radici visive della vicenda messa in scena. 
L’attivazione della produzione cinematografica Rien Va attinge, inoltre, a forze lavoro e professionalità 
locali, dal profilo artistico alle maestranze tecniche, fino all’ospitalità turistica. 
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Iniziate le riprese del nuovo film di Ruggero Cappuccio 

Rien Va 
Nel cast Roberto Herlitzka, Chiara Muti, Lello Arena 

 
di red. 

 

Roma. Sono iniziate da una settimana le riprese di Rien 

Va, il nuovo film di Ruggero Cappuccio con Roberto 

Herlitzka, Chiara Muti e Lello Arena. 

Allo spessore del gruppo attoriale fa eco la robustezza 

del cast tecnico con il premio Oscar Gabriella Pescucci 

alla supervisione dei costumi, Paola Bizzarri a quella 

scenografica ed Esmeralda Calabria al montaggio, 

mentre le musiche sono state affidate a Paolo Vivaldi e 

la fotografia a Giovanni Ragone. 

 

Tratto dall’Edipo a Colono (edizioni Einaudi) scritto dallo 

stesso regista, il film racconta la singolare avventura 

umana di un anziano professore universitario assediato 

dai fantasmi e dalla fascinazione dell’antica Grecia. 

Emarginato e visionario, il protagonista inizia un 

vagabondaggio tra strade di campagna e grandi città 

metropolitane, stazioni ferroviarie e aree archeologiche 

del Cilento alla continua ricerca di un’ipotetica Colono 

che nel suo desiderio si configura come luogo definitivo 

di pace e salvezza. 

Rien Va di Cappuccio si concentra sul conflitto tra modernità efferata e umanità poetica, mentre 

nella storia del protagonista deflagra il dramma del materialismo globalizzato che mortifica le 

risorse creative dell’individuo. Nella storia del professor Alessandro Tommasi si specchia la tragedia 

moderna delle minoranze del mondo, soffocate da strutture comunicative false e massificanti. Il film 

si attesta anche sul confine dell’eternità e della sospensione dei sentimenti radicali che da millenni 

vivono invariati nel cuore degli uomini, riconsegnando la vicenda di Edipo alla contemporaneità, 

attraverso un’indagine interiore capace di svelare come il rapporto tra dolore e bellezza viva di 

vitalismi irrisolti. 

Le riprese dureranno quattro settimane in ambientazioni del centro-sud Italia. Roma, le antiche 

mura di Paestum, le stazioni ferroviarie di Agropoli, Salerno, Omignano, Torchiara, il palazzo  
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baronale Materazzi di Serramezzana, l’Archivio di Stato del Comune di Salerno, l’Hotel Loyd’s Baia di 

Vietri sul mare, sono tra le locations individuate dalla produzione esecutiva. Il rapporto tra 

narrazione cinematografica e luoghi prescelti mira alla divulgazione culturale del patrimonio 

artistico ambientale di Salerno e del Parco Nazionale del Cilento attestandosi come autentica storia 

di quel sud dell’Italia ricco dei segni ellenici che costituiscono le radici visive della vicenda messa in 

scena. 

 

 

Un momento delle riprese 
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"Rien Va", cercando Edipo 

Tra Roma e la Campania, sulle tracce dei miti greci 

 

Un film del campano Ruggero Cappuccio, attivo da 
anni a teatro, direttore artistico di Teatro Segreto e 
scrittore: proprio sulla sua personale rivisitazione del 
mito greco (Edipo a Colono, uscito per Einaudi) si 
basa Rien Va, con Roberto Herlitzka, Chiara Muti , 
Lello Arena, Claudio Di Palma, Ciro Damiano, 
Gea Martire, Franca Abategiovanni e diversi 
interpreti non professionisti. Il film racconta il 
vagabondaggio di Alessandro Tommasi, anziano 
professore universitario ossessionato dai fantasmi 
della Grecia Antica, tra strade di campagna e grandi 
città, stazioni ferroviarie e siti archeologici del 
Cilento, alla ricerca di un’utopica Colono che possa 
offrire un rifugio alle tragedie della contemporaneità. 
La crew comprende Gabriella Pescucci per i 
costumi, Paola Bizzarri alla scenografia, Esmeralda 
Calabria al montaggio. (m.p.) 
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